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Progettiamo e 
sviluppiamo servizi 
pubblici, insieme!



Perché community call?

Per condividere conoscenze, risorse ed esperienze nella 
progettazione e realizzazione di servizi e software pubblici e privati. 

Verrà dato spazio anche alle integrazioni con le piattaforme 
abilitanti, ai prossimi passi di queste iniziative e alla discussione di 
strumenti tecnici utili a svolgere il nostro lavoro.

Per trattare esperienze di riuso, best practice di sviluppo e 
manutenzione di software open in contesti pubblici, linee guida e 
modelli di design e per  conoscere meglio le soluzioni disponibili 
nel Catalogo del riuso

Per presentare il proprio lavoro, scambiarsi consigli nella 
progettazione dei servizi digitali, e incrementare l’accessibilità di 
tutte le soluzioni.

LE COMMUNITY CALL

A chi sono dedicate?
➔ Developer, designer e maintainer della community
➔ Funzionari e manager di Pubbliche Amministrazioni, fornitori e 

maintainer di software open

Dove puoi trovare maggiori informazioni
Pubblicheremo di volta in volta gli appuntamenti su siti di 
Developers Italia e Designers Italia  e sui profili social
Ne parleremo su: #community-call su Slack Developers Italia 

Il format
➔ 3-4 argomenti o case study in ogni call  
➔ spazio per la discussione

Contribuisci anche tu! 
Esperienze (positive o negative!) di open source, riuso, 
collaborazione, community, progetti di software della PA, di 
applicazione di progettazione User Centered Design nella PA, 
applicazione di modelli di Designers Italia, etc. 



Buone API per buoni servizi

L’esperienza di chi ha sviluppato servizi significativi in ambito 

pubblico basati su API



Ciao a tutti, 
Sono Roberto Polli e seguo il tema API ed Interoperabilità 
dai tempi del Team Digitale di Piacentini

Che servizio hai realizzato? 
Ho lavorato al Nuovo Modello d'interoperabilità, ed oggi 
presenterò il Verificatore per le API REST

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
Semplificare l'adozione delle Linee Guida Agid da parte di 
tutti gli enti

Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? 
Scrivere API permette di standardizzare l'erogazione dei 
servizi riusando le componenti applicative ed architetturali. 
Questo è sancito dal CAD art. 64bis  

Che difficoltà hai incontrato?
Scrivendo le Linee Guida, la difficoltà è stata quella di 
standardizzare dei requisiti specifici del settore pubblico, 
come il non ripudio delle transazioni.

Come le hai superate?
Con un continuo confronto sia con gli enti, sia con le 
organizzazioni di standardizzazione. Il lavoro è ancora in 
corso.

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
Stiamo lavorando a due RFC che sono in fase di finalizzazione 
nei gruppi di lavoro dell'Internet Engineering Task Force!

foto



Agenda

AGENDA

Assicurare pratiche di progettazione sicura 
e delle interfacce coerenti per i servizi 
erogati da 10k+ enti

➔ Sfide per la progettazione di interfacce digitali

➔ Linee Guida API

➔ Validatore Online open source



API: autostrade digitali

Un'Application Programmable Interface è un 
"contratto" che descrive come due applicazioni 
interagiscono

Servizi digitali erogati via API possono essere 
usati per comporre nuovi servizi.

Alcune API APIs: google maps, paypal, mappa 
defibrillatori in Lombardia, ...

Agenzia
Entrate INPS

request

response

{
  "tax_code": "MRORSS77T05E472I",
  "isee": {
      "start_date": "2020-10-20",
      "currency": "EUR",
      "amount": "16610.13"
  }
}

A
P
I

Web
Site

Mobile 
app

https://www.areu.lombardia.it/api/jsonws/areu-dae-pad-portlet.daepadjson/Dae-pad-lombardia
https://www.areu.lombardia.it/api/jsonws/areu-dae-pad-portlet.daepadjson/Dae-pad-lombardia


National 
Registry 
(ANPR)

School

Town Hospital

IRS
(MEF)

PHR
(FSE)

Social 
Security 
(INPS)

Ogni ente eroga e fruisce di API interoperabili.

Gli enti comunicano tra loro in una rete 
peer-to-peer in maniera cooperativa, per creare 
nuovi servizi.

I cittadini consumano servizi tramite l'applicazione 
IO o tramite web.

Ecosistema API nazionale



Standardizzazione: per uniformare la progettazione e la sicurezza delle API erogate dagli 
enti

Incrementalità: le regole evolvono col tempo

Dis-intermediazione: per abilitare un ecosistema peer-to-peer dove ogni ente può 
interagire con gli altri

Visibilità:  le API sono indicizzate, pubblicate e pubblicizzate tramite il Catalogo

Agid ha pubblicato le Linee Guida per Tecnologie API e API Security

MODI - Modello d'Interoperabilità

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/lg-modellointeroperabilita-docs
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-sicurezza-interoperabilita-docs


     italia/api-oas-checker

Verifica i file OpenAPI usando strumenti automatici 
come italia/api-oas-checker!

 
➔ sicurezza: evita errori comuni nella 

progettazione di API (schemi sotto-definiti, 
metodi HTTP insicuri, ...)

➔ standard: verifica il corretto utilizzo degli 
Internet Standards e delle Linee Guida

➔ usabilità: la progettazione è coerente col 
contesto di utilizzo e con le altre regole di 
usabilità (eg. nomi dei campi, metodi HTTP, ...)

Guida gli sviluppatori nel verificare la 
qualità e la sicurezza delle API 
tramite la conformità alle Linee 
Guida Agid

OpenAPI Checker 

[1] Spectral: https://github.com/stoplightio/spectral 

https://github.com/italia/api-oas-checker
https://github.com/italia/api-oas-checker
https://github.com/italia/api-oas-checker
https://github.com/stoplightio/spectral


➔ HTTPS - verifica che tutti gli  URLs usino 
https

➔ Autenticazione ed autorizzazione - verifica 
che ogni operazione sia protetta

Security di base
Usare OpenAPI3 semplifica molti controlli 
sulla progettazione, inclusi alcune delle  
OWASP API Security top 10

BASICS





    italia/api-oas-checker

Strumenti a supporto 
delle Linee Guida
Coerenti e sicure by design, integrando 
le verifiche negli IDE.



Ciao a tutti, 
Sono Emiliano Verga di Cefriel, coordinatore scientifico 
dell’Ecosistema Digitale E015 di Regione Lombardia

Che servizio hai realizzato? 
L’Ecosistema Digitale E015, un ambiente digitale basato su 
regole e processi per condividere API in modo regolamentato o 
chiedere quelle degli altri partecipanti col supporto del Technical 
Management Board www.e015.regione.lombardia.it 

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
Nato in vista di Expo 2015 e rinnovato da Regione Lombardia e 
dai Promotori fino al 2023, è oggi ampiamente utilizzato per 
costruire “relazioni digitali” fra soggetti pubblici e privati in 
diversi settori: turismo, mobilità sostenibile, ambiente, 
sicurezza, sanità…

Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? 
Quale valore aggiunto ha comportato?

Tecnologia di interoperabilità semplice e diffusamente utilizzata 
anche dalle aziende private.

Che difficoltà hai incontrato?
Come le hai superate? 

Difficoltà di comunicazione dell’iniziativa che parla di API ma si 
volge a referenti non tecnici, ma a decisori e referenti di business: 
fondamentale far capire il valore con esempi concreti e reali. Oggi 
sono più di 470 le relazioni digitali nate grazie a E015.

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
L’approccio “Digital First” a costo zero per la Pubblica 
Amministrazione: Regione Lombardia ha inserito la richiesta di 
ricondivisione di API E015 per i soggetti beneficiari di bandi e 
finanziamenti pubblici (ad esempio nell’ambito della mobilità 
elettrica).

http://www.e015.regione.lombardia.it/


Un esempio di API E015 (Trasporto pubblico) Turismo

Mobilità elettrica

Qualità dell’aria Allerte di protezione civile Stato pronto soccorso

Coordinamento Scientifico



Ciao a tutti, 
Siamo Walter Manni e Celestina Paglia del Dipartimento di Web 
Strategies, Research & Innovation dell’Azienda Promozione 
Turismo della Regione Emilia-Romagna e Stefano Vena di 
Altrama s.r.l. 

Che servizio hai realizzato? 
Servizio di condivisione delle informazioni contenute nel portale 
turistico tramite  API 

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
1. Riassetto del Sistema Turistico regionale come da DGR
2. Facilità nella condivisione delle informazioni
3. Principio Once Only

Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? 
Quale valore aggiunto ha comportato?
Modo più semplice per gestire e trasferire informazioni

Che difficoltà hai incontrato?
Ripensare daccapo l’architettura dell’informazione e i compiti dei 
componenti del Si.Tur come da DGR

Come le hai superate? 
Lavoro di gruppo: ascolto e osservazione dell’assetto e delle 
pratiche già in uso sul territorio e nel Sistema Turistico come da 
DGR

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
Utilizzo delle API per popolare portali turistici di Redazioni Locali 
Si.Tur (Piacenza, Ravenna, Appennino), per Destinazioni e per altri 
siti web verticali locali. 
Volano per collaborazioni con altri dipartimenti RER





Ciao a tutti, 
- Sono Luigi Asprino (Università di Bologna) parlerò di ArCo 

un progetto dell’ICCD del MiC che ha coinvolto ISTC-CNR e 
Università di Bologna.

Che servizio hai realizzato? 
- Una API che permette di accedere ad una base di 

conoscenza contenente informazioni su 2.6M di opere del  
Catalogo generale dei beni culturali Italiani.

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
- Rendere accessibile il patrimonio informativo attraverso 

una sintassi/semantica standard e con licenza aperta 
(CCBY-SA-4.0)

- Integrare la base di conoscenza con altre basi di dati simili
Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? 
Quale valore aggiunto ha comportato?
- Creare una interfaccia unica e integrata e da cui accedere 

a tutto il patrimonio informativo secondo un formato 
comune.

Che difficoltà hai incontrato?
Come le hai superate? 
- Difficoltà: eterogeneità dei dati in origine sia a livello di 

formato
- Soluzione: 

- Studio e sviluppo di una ontologia che definisca la 
semantica del dominio dei beni culturali

- Adozione ed implementazione degli standard del 
Semantic Web (RDF, OWL, SPARQL)

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
- Più che risultati inaspettati direi che sono in via di sviluppo 

interessanti applicazioni che usano i dati di ArCo

https://github.com/ICCD-MiBACT/ArCo

https://dati.beniculturali.it/arco-rete-ontologie/



ODPReactor



Q&A - 10’

Domande e risposte



Ciao a tutti, 
Sono Francesco Azzola, Technical Project Manager in 
Umbria Digitale società in house della Regione Umbria

Che servizio hai realizzato? 
- Dashboard regionale dati COVID19 (Casi, Vaccini)
- API Pubblica per esposizione dei dati dei casi COVID19

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
- Fornire una informazione chiara e dettagliata sulla 

situazione della pandemia nella Regione
- Esporre i dati tramite API in modo da permettere ad 

altre applicazione di utilizzare le informazioni

Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? 
Quale valore aggiunto ha comportato?

- Esporre i dati in modo interoperabile, Rapidità
- Facilità di integrazione ed utilizzo

Che difficoltà hai incontrato?
Come le hai superate? 
- Reperimento dei dati 
- Difficoltà nel definire un processo di pubblicazione =>

Definizione del flusso e dei ruoli
- Difficoltà tecniche => Adozione architettura microservizi

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
- Dashboard punto di riferimento info Covid per la 

Regione
-  Numero elevato di invocazione API

foto



Allineamen
to



Ciao a tutti, 
sono Valentino Lauciani, tecnico informatico all’INGV - 
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
     valentino.lauciani@ingv.it
     @vlauciani

Che servizio hai realizzato? 
Servizio “event” della FDSN (International Federation of 
Digital Seismograph Networks) per l’accesso ai 
parametri degli eventi sismici in Italia e nel mondo. Come 
formato di output e’ stato utilizzato il QuakeML uno 
standard internazionale.

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
Dal 2009 (evento de L’Aquila) la necessità di accedere a 
(tutti) i parametri degli eventi sismici da parte di ricercatori 
(e non solo) ha dato la spinta alla realizzazione di questo 
servizio.

Perché per realizzare servizi 
hai utilizzato API? Quale valore 
aggiunto ha comportato?
L’utilizzo delle API è stato definito 
dalla FDSN, ed il vantaggio principale 
è stato, per me, l’accentramento dello 
sviluppo del servizio e, per l’utente, quello di avere un 
unico punto di accesso ai dati, con uno standard e con 
la possibilità di essere filtrati.
Che difficoltà hai incontrato? Come le hai superate? 
Nello sviluppo nessuna in particolare, nel tempo la scalabilità 
e dell’affidabilità del servizio.
Verso utente, la difficoltà nel far comprendere nuove 
tecnologie e come usarle.

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
Quantità di utilizzatori
Errori nei dati trovati dagli utenti
Richiesta di altre API e di supporto nello sviluppo
Richiesta di standard

http://terremoti.ingv.it -> Dati in tempo reale -> Web Services e Software -> “event”

mailto:valentino.lauciani@ingv.it
mailto:valentino.lauciani@ingv.it
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http://terremoti.ingv.it -> Dati in tempo reale -> Web Services e Software -> “event”

“event” web service
<internal server>



20172016

http://terremoti.ingv.it -> Dati in tempo reale -> Web Services e Software -> “event”

Esempio:

http://webservices.ingv.it/fdsnws/event/1/query
?starttime=2012-05-29T00:00:00&endtime=2012
-05-29T23:59:59



http://terremoti.ingv.it -> Dati in tempo reale -> Web Services e Software -> “event”

Esempio:

http://webservices.ingv.it/fdsnws/event/1/query?starttime=2012-05-29T00:00:00&endtime=2012-05-29T23:59:59

Formato QuakeML

Formato TXT (&format=text)



Ciao a tutti, 
siamo Maurizio Ambrosanio, Agenzia delle entrate
e Umberto Principi, Sogei

Che servizio hai realizzato? 
Consultazione della cartografia catastale

standard Web Map Service

Quali erano le esigenze del contesto specifico?
Principi della 

Direttiva UE Inspire

Perché per realizzare servizi hai utilizzato API? Quale 
valore aggiunto ha comportato?

Aggiornamento continuo del dato

Semplicità

Interoperabilità

Che difficoltà hai incontrato?
Come le hai superate? 

Garantire sempre adeguati livelli di qualità del servizio

Rispondere a nuove esigenze

Ci sono stati dei risultati inaspettati?
Ambiti di applicazione inattesi





Q&A - 10’

Domande e risposte



Conclusioni 

➔ Segnalaci su slack (#api) o mail (contatti@developers.italia.it) o su Forum Italia 

(Piano Triennale - Interoperabilità):

◆ altre API sviluppate secondo il modello di interoperabilità per arricchire il 

catalogo di Developers Italia a beneficio di tutti! 

◆ servizi basati su API che ritieni ad alto impatto per il numero di enti/casi 

d’uso che potrebbero beneficiarne!

➔ Aiutaci a migliorare -> https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/communitycall2710

➔ Il prossimo incontro: 24 novembre, scopri di più sui nostri siti e canali Slack e social

mailto:contatti@developers.italia.it
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/communitycall2710


Rimaniamo in contatto

➔ #community-call @ slack.developers.italia.it

➔ Siti web developers.italia.it  & designers.italia.it

➔ Mail contatti@{developers, designers}.italia.it

➔ Twitter @developersITA e @DesignersITA 

➔ Blog medium.com/designers-italia

https://developers.italia.it/
https://designers.italia.it
mailto:contatti@developers.italia.it
https://twitter.com/DesignersITA

